
 

 
 

2.  Il comma 3  dell'articolo  1   del  decreto-legge  9  ottobre  2006,  n.  263,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla legge 6 dicembre 2006,  n. 290,  è abrogato. 

3.   Con   appositi   decreti  del  Presidente  del   Consiglio  dei   Ministri,   adottati  ai   sensi 

dell'articolo  5,   comma  1,   della   legge   24  febbraio   1992,   n.   225,   su   proposta  del 

Commissario  delegato,  si  provvede alla revoca della dichiarazione  dello stato  d'emergenza 

anche limitatamente a  singoli ambiti provinciali che presentano sufficiente dotazione 

impiantistica  per assicurare  in via ordinaria  il ciclo  dei  rifiuti. 

Art 7. 
 

Tariffe 
 

1.  In deroga  all'articolo 238  del  decreto legislativo 3  aprile 2006,  n.  152,  i    comuni della 

regione Campania  adottano  immediatamente  le  iniziative  urgenti  per assicurare  che, a 

decorrere  dal  1 °  gennaio 2008   e  per un  periodo  di cinque  anni,  ai  fini  della  tassa  di 
 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani, siano applicate misure tariffarie per garantire 

complessivamente  la  copertura  integrale  dei costi  di  gestione  del servizio  di  smaltimento 

dei rifiuti.  Ai comuni  che non  provvedono   nei termini previsti  si  applicano  le  disposizioni di 

cui all'articolo  141,  comma 1,  lettera  a),  del testo  unico delle leggi  sull'ordinamento  degli 

enti  locali, di cui al decreto legislativo  18 agosto 2000,  n. 267. 

Art 8. 
 

Clausola di invarianza della spesa 
 

1.   Dall'attuazione  del  presente  decreto  non  devono  derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a 

carico del bilancio dello Stato. 

2.  Il Commissario  delegato  provvede alle attività  di sua  pertinenza  previste  dal  presente 
 

decreto nell'ambito delle risorse disponibili sulla contabilità speciale. 
 

Art 9. 
 

Piano per il ciclo integrato dei rifiuti 
 

1.  All'articolo  3  del  decreto-legge  9  ottobre 2006, n.  263, convertito,  con modificazioni, 

dalla legge 6  dicembre 2006, n.  290,  il comma ì-ter è sostituito dal seguente: «ì-ter. In 

sostituzione  del Piano  regionale di  gestione  dei  rifiuti,  il  Commissario  delegato  adotta, 

entro   novanta   giorni  dalla  data  di  entrata   in   vigore  del  presente   comma,  sentita   la 
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Consulta   regionale  per   la   gestione   dei  rifiuti   nella   regione  Campania,   nonché   il 

Commissario  per  la  bonifica,  il  Piano  per la  realizzazione  di  un  ciclo  industriale  integrato 

dei  rifiuti  per  la  regione Campania.  Il  Piano  prevede,  in  armonia  con  la  legislazione 

comunitaria,  le  priorità  delle  azioni  di  prevenzione  nella  produzione,  riutilizzo,  riciclaggio 

del materiale,  recupero di energia  e smaltimento  e  contiene  l'indicazione  del  numero  e 

della rispettiva  capacità  produttiva  degli  impianti  che  dovranno   operare  per  ciascuna 

provincia, ovvero per ciascuno degli ambiti  territoriali  interprovinciali  che potranno  essere 

individuati d'intesa fra le province interessate». 

Art 10. 

Entrata in vigore 
 

1.   Il  presente  decreto  entra  in  vigore  il  giorno  stesso  della  sua  pubblicazione  nella 

Gazzetta  Ufficiale  della Repubblica  italiana  e  sarà  presentato  alle  Camere  per la 

conversione in legge. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli atti  normativi  della  Repubblica  italiana.  È  fatto  obbligo 

a  chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 
 
 

Decreto-legge  9  ottobre 2006,  n.  263,  convertito  in  legge n.290  6/12/06, 

Misure straordinarie per fronteggiare l'emergenza nel settore dei rifiuti nella 

regione Campania'  

Con  questo decreto legge era stato nominato Commissario delegato per l'emergenza nel 

settore  dello smaltimento  dei  rifiuti,  il  capo  del  dipartimento  di protezione  civile,  dott. 

Guido  Bertolaso attualmente sostituito dal Prefetto di Napoli Alessandro Panza.  Un aspetto 

importante di questo prowedimento è la  ridefinizione delle condizioni per l'affidamento del 

servizio  di smaltimento  dei rifiuti  nella  Regione  Campania  e  il conseguente  annullamento 
 

della procedura di gara  indetta con ordinanza  commissariale  n.  281  del 2  agosto 2006. 

Viene riportato di seguito un estratto di alcuni articoli della legge: 

-  Art.1  Individuazione e poteri del Commissario delegato 
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1. Al Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri sono  assegnate  le funzioni  di  Commissario delegato  per l'emergenza  nel 

settore  dei rifiuti  nella  regione Campania  per il  periodo  necessario  al  superamento 

di tale emergenza  e comunque non oltre  il  31 dicembre 2007. 

1-bis.  Con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri,  ai sensi della legge  24 

febbraio 1992, n. 225,  nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e 

senza  nuovi  o maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,  sono  precisati  gli  ulteriori 

poteri del Commissario delegato, necessari per il  superamento dell'emergenza,  non 

previsti  dalle  presenti  norme e  necessari  alla  loro  rapida  ed  efficace  attuazione, 

coordinando, e  modificando se  necessario,  gli  effetti  delle  precedenti  ordinanze 

emanate per l'emergenza  nel settore dei rifiuti  in  Campania; 

- Art.   2   Informazione  e   partecipazione   dei  cittadini.   Consulta   regionale  per  la 

gestione dei rifiuti  nella regione Campania. 

1. Il Commissario  delegato,  entro  trenta  giorni  dalla data  di entrata  in  vigore del 
 

presente  decreto,  adotta,  con  propria ordinanza,  le  misure  volte  ad  assicurare 

l'informazione  e  la  partecipazione  dei cittadini  in  conformità  ai principi della «Carta 

di  Aalborg»,  approvata   dai  partecipanti   alla   Conferenza   europea   sulle   città 

sostenibili,  tenutasi  ad  Aalborg il  27  maggio 1994.  Le  iniziative  di  informazione 

sono  attuate  in  collaborazione  con il  Dipartimento  per l'informazione  e  l'editoria 

della Presidenza  del Consiglio dei Ministri,  in conformità  alle disposizioni  del decreto 

legislativo  19  agosto  2005,  n. 195,  e, comunque, senza nuovi  o maggiori  oneri  per 

la finanza pubblica. 

ì-bìs.   All'art.   1    del  decreto-legge   30  novembre   2005,  n.   245,  convertito,   con 
 

modificazioni, dalla  legge  27  gennaio  2006,  n.  21,  il  comma 4 e' sostituito  dal 

seguente:  «4.  E'  istituita,  entro  il  31 dicembre  2006,  la  Consulta  regionale per la 

gestione   dei   rifiuti   nella   regione  Campania,   di   seguito   denominata   Consulta, 

presieduta  dal  Presidente  della  regione Campania,  che  provvede a  convocarla, su 

proposta del Commissario delegato fino alla cessazione  dello stato di emergenza,  di 

cui fanno  parte  i    presidenti  delle  province  e,  fino  alla  cessazione dello  stato  di 
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emergenza,  il Commissario delegato.  La Consulta  ha compiti  consultivi  in ordine alla 

equilibrata  localizzazione  dei  siti  per  le  discariche  e  per  lo  stoccaggio  dei  rifiuti 

trattati,  nonché  degli impianti  per il trattamento dei rifiuti,  e ai tempi di attuazione. 

Alle  riunioni   della   Consulta   sono   invitati   a   partecipare   i      Sindaci   dei   comuni 

interessati  alla  localizzazione  dei  siti  predetti.   Per  la  partecipazione  alle  riunioni 

della Consulta  ed ai  suoi  componenti  non  spetta  la  corresponsione di compensi, 

emolumenti   a   qualsiasi  titolo  riconosciuti   o  rimborsi   spese.   Dall'attuazione  del 

presente  comma non  devono derivare  nuovi o maggiori oneri a  carico  della finanza 

pubblica. 

1-ter.   Il  Commissario  delegato  individua   le  modalità  operative  che assicurino  il 

pieno coinvolgimento degli enti  locali  interessati  dall'emergenza.». 

- Art.  3.  Affidamento  del  servizio  di  smaltimento  dei  rifiuti  sulla  base  delle  migliori 

tecnologie disponibili 

1.  In  relazione  al  sopravvenuto  aggravamento  del  contesto  emergenziale  nel 

territorio della  regione Campania, per l'attuazione degli obiettivi di cui al presente 

decreto  relativi  allo  smaltimento  dei  rifiuti  sulla  base delle  migliori  tecnologie 

immediatamente disponibili, il Commissario delegato ridefinisce con l'esclusiva 

assistenza dell'Avvocatura generale  dello Stato le condizioni per l'affidamento del 

servizio  di smaltimento  dei  rifiuti  nella  regione Campania.  Conseguentemente  e' 

annullata la procedura di gara indetta dal Commissario di Governo per l'emergenza 

rifiuti  nella regione Campania con propria  ordinanza n. 281  del 2 agosto 2006. 

1-bis.   All'articolo   1,   comma  7,  del   decreto-legge   30  novembre   2005,   n.   245, 

convertito,  con modificazioni, dalla  legge  27 gennaio  2006,  n. 21, il  primo  periodo 

e'  sostituito  dal  seguente:  «In  funzione  del necessario  passaggio  di  consegne ai 

nuovi   affidatari   del  servizio,   ivi   comprese   quelle  relative   al   personale   ed  agli 

eventuali   beni   mobili   ed   immobili   che   appare   utile   rilevare,   tenuto   conto 

dell'effettiva   funzionalità,   della  vetustà   e  dello  stato   di  manutenzione,   fino  al 

momento dell'aggiudicazione dell'appalto di cui al comma  2, e comunque entro il  31 

dicembre 2007,  le  attuali  affidatarie  del  servizio  di  smaltimento  dei  rifiuti  nella 
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regione Campania  sono  tenute  ad  assicurarne  la  prosecuzione  e provvedono  alla 

gestione delle  imprese ed all'utilizzo dei beni nella  loro  disponibilità,  nel  puntuale 

rispetto dell'azione di coordinamento svolta  dal Commissario  delegato. 

1-ter. Il  Commissario delegato, d'intesa con  la  regione  Campania e con  il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentite le province ed i   comuni 

interessati   dall'emergenza,   aggiorna   il   Piano  regionale   di  gestione  dei  rifiuti, 

integrandolo con le  misure  e gli interventi  previsti  dalle norme  del presente decreto. 

Per  le  attività  di  cui  al  presente  comma  il  Commissario  delegato  si  avvale  delle 

strutture  operative  nazionali  del Servizio  nazionale  della  protezione  civile  nonché 

del concorso delle amministrazioni  e degli enti  pubblici». 

2. Fino all'individuazione dell'affidatario per lo smaltimento dei rifiuti  nella  regione 

Campania,   il   Commissario  delegato,   con  le   necessarie   garanzie  ambientali   e 

sanitarie, individua in termini di somma urgenza, fatta salva la normativa antimafia, 

anche mediante  affidamenti  diretti  a  soggetti  diversi  dalle attuali  società  affidatarie 

del  servizio,  garantendo  in  ogni  caso l'affidabilità  di  tali  soggetti  in  ordine  alla 

regolare ed efficace  gestione  del servizio,  le  soluzioni  ottimali  per  lo  smaltimento 

dei rifiuti e per l'eventuale smaltimento delle balle di rifiuti trattati dagli impianti di 

selezione  dei  rifiuti  della  regione  nelle  cave dismesse,  abbandonate  o già  poste 

sotto sequestro con provvedimento dell'autorità giudiziaria, previa revoca del 

provvedimento  di sequestro  da parte  della medesima autorità,  anche  al fine della 

loro ricomposizione morfologica. 

-  Art.4.Misure  per la  raccolta  differenziata 
 

1.  Il Commissario delegato, sentita la struttura di cui all'articolo 1  dell'ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri  n. 3529 del 30 giugno  2006,  pubblicata  nella 

Gazzetta Ufficiale n.  159 dell'll luglio 2006, verifica il raggiungimento dell'obiettivo 

minimo  di  raccolta  differenziata  pari  al  35  per  cento  dei  rifiuti  urbani  prodotti  e 

definisce un programma  per il  raggiungimento di almeno  il  50 per cento,  adottando 

le  opportune  misure  sostitutive,  anche mediante  la  nomina  di commissari  ad acta, 
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nei  confronti  di  tutte  le  Amministrazioni  che  non  hanno  rispettato  gli  indicati 

obiettivi. 

2.  Con  apposita  ordinanza  emanata  ai  sensi  dell'articolo  5  della legge  24  febbraio 
 

1992,  n.  225,   sono  individuati  gli  incentivi  tariffari  o  le  eventuali  penalizzazioni 

correlati al  raggiungimento degli obiettivi  previsti  dalla vigente  normativa  in  materia 

di raccolta differenziata. 

3.  Il Consorzio  nazionale imballaggi  (CONAI)  stipula  un  accordo  di programma  con 

il  Commissario  delegato  per il  raggiungimento dell'obiettivo  del recupero del 60 per 

cento  degli  imballaggi  immessi  al  consumo nella  regione Campania,  sostenendo, 

con   proprie   risorse,   iniziative   di   sviluppo   e    potenziamento   delle   raccolte 

differenziate  dei rifiuti  urbani.4.  Tutti  i   consorzi nazionali  operanti  nel settore  della 

valorizzazione della raccolta differenziata contribuiscono a  potenziare la filiera della 

raccolta, trasporto, gestione ed utilizzo economico della raccolta differenziata, 

attraverso  adeguate  ed   efficaci  campagne   di  informazione  e   mobilitazione  dei 

cittadini,  promosse anche  su proposta  di enti,  istituzioni  ed associazioni  di cittadini 

interessati. 

5.I  consorzi nazionali   di  cui al  comma 4  adottano,  dandone  tempestivamente 

comunicazione al Commissario delegato,  i    prowedimenti organizzativi e  gestionali 

tendenti, in un'ottica di perseguimento degli obiettivi e  delle procedure di raccolta 

differenziata  previsti  dalla normativa  vigente,  a  registrare  e  rendere  pubblica  la 

tracciabilità  del rifiuto  dal momento  della raccolta  a  quello della sua valorizzazione 

economica. 

6. Dall'attuazione  del presente articolo  non devono  derivare  nuovi o maggiori  oneri 
 

a carico della finanza 
pubblica. 

 

-  Art.  7. Abrogazioni 
 

1.Dalla data  di entrata  in  vigore del presente decreto cessano di avere efficacia gli 

articoli  1,  comma 9,  e 8,  comma 2, del decreto-legge  30 novembre  2005,  n.  245, 

convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  27  gennaio 2006,   n.  21,  e  successive 

modificazioni. 
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OPCM 30/06/06 n. 3529. Disposizioni urgenti di protezione civile 
 

Con questa  ordinanza è stata  istituita  una apposita  struttura  per l'emergenza  rifiuti  al  Sud. 

Si tratta  di una struttura  con funzioni di coordinamento e di supporto  alle  attività  svolte da 

tutti  i   commissariati  di emergenza  rifiuti.  Secondo  l'Art.  1  ,  comma 1,  I' obiettivo di questa 

nuova   istituzione   è  quello   di   assicurare   le   opportune   sinergie   per   accelerare   il 

completamento  delle procedure  necessarie  a  chiudere gli stati  di emergenza,   nonché per 

favorire  il  conseguimento  degli obiettivi  di raccolta  differenziata,  finalizzata  al  recupero ed 

al  riciclaggio,  di  imballaggi  primari, secondari  e terziari,  della frazione  organica,  dei  rifiuti 

ingombranti,  nonché  delle frazione  valorizzabile  di  carta,  plastica,  vetro,  legno,  metalli 

ferrosi  e non ferrosi. Tale struttura  ha  in  particolare  il  compito  di formulare indicazioni  ai 

commissari  delegati  circa  le  migliori soluzioni per assicurare  livelli  adeguati  per la  raccolta 

differenziata  dell'umido, anche  ai fini della  sua trasformazione in  compost di qualità  per il 

successivo  riutilizzo  (art.2  lettera  a)).  Di  particolare  importanza,  per  la  regione Campania, 

è quanto disposto dal seguente articolo: 
 

Art.   3,   comma  1,   Al  fine   di  consentire   l'ulteriore   implementazione   della   raccolta 

differenziata,  è autorizzato,  fino  alla  cessazione  dello  stato  di emergenza,  a  favore dei 

consorzi  costituiti  nei bacini identificati  con legge  della regione Campania  10/02/93,  n.10, 

un  contributo  massimo pari  ad  ú  43.000.000,00,  utilizzando  a   tal  scopo  i     lavoratori 

assegnati in virtù dell'Ordinanza del Ministero dell'interno delegato al coordinamento della 

protezione civile 25/02/99,  n. 2948,  pubblicata  in GUCE n.50 2/03/99; 

Art.  3,  comma 2, la  copertura  degli oneri di cui al  comma precedente  è assicurata,  oltre 
 

che dalla  maggiorazione  prevista  dall'  OPCM  n.  3286   del  2003  art.2  comma 5,     un' 

ulteriore maggiorazione pari adú 0,018 per chilogrammo di rifiuto conferito, per i  comuni 

della regione Campania  che alla  data del 31  dicembre 2005,  non  hanno  raggiunto  una 

percentualò di raccolta differenziata  pari ad almeno  il  35% su base annua; 

Art.3,  comma 4, i    comuni della  regione Campania  che provvedono i    all'implementazione 

dei servizi  di igiene  urbana,  prevedendo,  l'assunzione di altro  personale, sia  pure per il 

tramite  di  ditte  private  appaltatrici  del  servizio,  devono  coprire  il  75%  del  fabbisogno 
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attingendo dai lavoratori  assegnati,  ion virtù dell' ordinanza  del Mistra dell'interno delegato 

al  coordinamento  della  protezione  civile  n  2498/99,  ai  consorzi di  bacino  previsti  dalla 

legge regionale, n.  10 del 1993; 

Art.  3,  comma   5,  per ciascun  lavoratore  stabilmente  impegnato  a  partire  dal 1   giugno 
 

2006,  il cui costo è posto a totale carico dei comuni beneficiari, il Commissariato e 

successivamente la regione Campania riconoscerà al Comune il contributo equivalente allo 

smaltimento di 20 ton/mese di  RSU fino al 31 dicembre 2008. 

 
 

Decreto-Legge 30 novembre 2005,  n. 245,  convertito in legge n.21 27/01/06, 

misure straordinarie per fronteggiare l'emergenza nel settore dei rifiuti nella 

regione Campania. 

In  considerazione  dalla  straordinaria  necessità  ed   urgenza  di  definire  un  quadro   di 

adeguate  iniziative  volte  al   superamento  dell'emergenza   nel  settore  dei  rifiuti  e   la 

conseguente gravità del contesto socio-economico e ambientale , suscettibile di 

compromettere   gravemente   i       diritti   fondamentali   della   popolazione   della   regione 

Campania,   anche   rispetto  a   possibili conseguenze di  natura   igienico-sanitaria  ed   a 

ripercussioni sull'ordine  pubblico;  tenuto  conto  dei  reiterati  e  motivati  prowedimenti 

giudiziari  cautelari  che  hanno  disposto  il   sequestro  degli  impianti  di  produzione  dei 

combustibili  da rifiuti  (CDR) esistenti  nella  regione Campania  ed    infine  delle  oggettive 

difficoltà  nella  gestione  del  servizio  di  smaltimento  dei  rifiuti  nella  regione Campania,  il 

presente prowedimento prevede: 

nell' Art.  1,  la  risoluzione del contratto  e affidamento  del servizio  di smaltimento dei rifiuti 

nella regione Campania,  l'adeguamento del Piano  Regionale,  la  massima divulgazione delle 

informazioni relative all'impatto ambientale delle opere necessarie per il  ciclo integrato di 

smaltimento dei rifiuti alla popolazione,  l'istituzione della Consulta  regionale per la gestione 

dei rifiuti  nella  regione Campania,  proroga dello stato di emergenza in Campania. 

Art.  5.misure per la  raccolta  differenziata 
 

1. Al  fine di garantire  il  raggiungimento  degli obiettivi  della  raccolta  differenziata  previsti 

dalla normativa  vigente  e  per il  superamento  dell'attuale  contesto  emergenziale, fino al 
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termine  di cui all'articolo  1,  comma 6,  il  Commissario  delegato  provvede,  entro  quindici 

giorni dalla data  di entrata  in vigore del presente decreto,  ad attribuire ai consorzi costituiti 

nei  bacini  identificati  con la  legge  della  regione Campania   10  febbraio  1993,  n.   10,  il 

compito  di effettuare  la  raccolta  differenziata  degli imballaggi  primari,  secondari  e terziari, 

ed  eventualmente  della  frazione  organica,  dei  rifiuti  ingombranti,  nonche'  della frazione 

valorizzabile  di  carta,   plastica,  vetro,   legno,   metalli  ferrosi  e  non   ferrosi,  utilizzando  i 

lavoratori  assunti  in  base all'ordinanza  del Ministro  dell'interno  delegato  al  coordinamento 

della  protezione  civile n.  2948  del  25 febbraio  1999,  pubblicata  nella Gazzetta  Ufficiale  n. 

50 del 2 marzo  1999. 
 

2.   Ai   fini  di  cui  al   comma  1    è  autorizzato  a   favore  del  commissariato  delegato  un 

contributo  nel  limite  massimo di  8  milioni di euro  per l'anno  2005  e di 22 milioni  di euro 

per  l'anno  2006,  da assegnare  ai  consorzi.   3.  Ove i   consorzi indicati  nel  comma  1   non 

effettuino   entro   trenta   giorni  dall'affidamento   del  servizio  la   raccolta   differenziata,   il 

Commissario   delegato,   d'intesa   con   il   Presidente   della  regione  Campania,   sentiti 

Presidenti delle province, provvede al commissariamento dei consorzi. 

4.  A decorrere dal  1 ° giugno 2006,   il  Presidente  della regione Campania  individua  i  costi 
 

da porre a  carico dei consorzi, costituiti  nei  bacini  identificati  con la  legge  della regione 
 

Campania  10 febbraio  1993,  n.  10. 
 

5.   Il  Commissario  delegato  stipula  convenzioni  con  il  Consorzio  nazionale  imballaggi 

(CONAI)  per awiare  al  recupero una  parte  dei sowalli  in  uscita  dagli  impianti  per  la 

produzione di combustibile da rifiuto, senza ulteriori oneri a  carico della finanza pubblica. 

 
 

OPCM 3479/05,  ulteriori disposizioni per l'emergenza nel settore dei 

rifiuti della campania 

L' ordinanza ravvisa la necessità di provvedere con immediatezza a  porre in essere tutte le 

iniziative  di  carattere  straordinario  ed  urgente,  essenziali per  raggiungere  gli  obiettivi 

fissati  dal decreto  legge  245 del 2005, convertito  in  legge  n.21/2006,  comprese misure  di 

incentivazione  per  i    comuni  che    provvedono autonomamente  allo  smaltimento  della 

frazione organica. Gli aspetti determinanti sono riassunti di seguito: 
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L'Art.2,  comma 1,  il  commissario  delegato  determina  la  situazione  debitoria  dei comuni, 

dei relativi consorzi e degli affidatari  della regione Campania,  in  ordine al  pagamento della 

tariffa di smaltimento dei rifiuite provvede al  relativo  recupero; 

Art.  3  comma 2,  a  decorrere  dal  16  dicembre  2005  e  fino alla  cessazione dellostato  di 

emergenza,  la  tariffa  di smaltimento  comprensiva  delle quote  di  ristoro,  maggiorazioni  di 

cui alle  ordinanze citate  all'articolo  1,  comma1, e delle  imposte,  è  determinata  in  ú0,0880 

per chilogrammo per tutti  i  comuni della Regione Campania; 

Art.  3  comma 3  a  decorrere dal 16  dicembre 2005,  I' importo  della tariffa  di cui al comma 
 

2  è ridotto  del  10%  per  i    comuni che  alla  data  del 31/12/04  abbiano  raggiunto  una 

percentuale di raccolta differenziata almeno pari al 30%.  Dal 1  aprile 2006, l'importo della 

tariffa  di cui al  comma 2  è ridotto  del  15%  per i   comuni che, alla  data  del  31  dicembre 

2005, hanno raggiunto  una percentuale  della  RD almeno  pari  al  35%.  Inoltre,  a  decorrere 

dal 1  gennaio 2006 è riconosciuto  ai  comuni  o ai soggetti  terzi dai medesimi incaricati che 

sosterranno direttamente  il  costo di conferimento  della frazione  organica proveniente dalla 

raccolta  differenziata  individuando autonomamente gli impianti  di trattamento di tali  rifiuti, 

un contributo pari ad ú 0,040 per chilogrammo. 

 
 

DECRETO-LEGGE 11 maggio 2007, n.61, convertito in legge n 87 5 Luglio 2007 
 

Inte,venti straordinari per superare l'emergenza nel settore dello smaltimento 

dei rifiuti nella regione  Campania  e per garantire l'esercizio  dei propri poteri 

agli enti ordinariamente competenti. 

Questo decreto obbliga tutti i  comuni della  Regione  Campania  a usufruire del servizio dei 

consorzi per la  raccolta  differenziata  dei  rifiuti.  I  consorzi dovranno essere in  grado di 

incrementare   significativamente   la   quantità   di   rifiuti   differenziati   raccolti,   pena   lo 

scioglimento dei consorzi stessi.  Riportiamo di seguito gli aspetti  più importanti: 

Art.  4. Comma   1.  I  comuni della  regione Campania  sono obbligati  ad  avvalersi,  in  via 

esclusiva,  per lo  svolgimento  del servizio di raccolta  differenziata,  dei consorzi costituiti  ai 

sensi  dell'articolo  6 della  legge  della  regione Campania  10  febbraio  1993,  n.   10,  che 

utilizzano  i   lavoratori  assegnati  in  base  all'ordinanza  del Ministro  dell'interno  delegato  al 
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coordinamento   della  protezione   civile   n.2948   del  25  febbraio   1999,   pubblicata   nella 
 

Gazzetta  Ufficiale n. 50 del 2 marzo 1999. 
 

Art 4 comma 2.  Sono  fatti  salvi,  limitatamente  alla  durata  ivi  prevista,  i    contratti  già 

stipulati alla data di entrata in vigore del presente decreto, tra i  comuni e  i  soggetti, anche 

privati,  per l'affidamento della raccolta sia del rifiuto differenziato che indifferenziato. 

Art 4 comma  3.  Qualora   i    consorzi non  adottino  le  misure  prescritte  da una  specifica 

ordinanza  commissariale,   nel   termine   di   novanta   giorni    dalla   sua   adozione,   per 

l'incremento significativo dei livelli  di raccolta differenziata degli imballaggi primari e  della 

frazione  organica,   dei  rifiuti  ingombranti,  nonché  della  frazione  valorizzabile  di  carta, 

plastica, vetro,  legno,  metalli ferrosi e  non  ferrosi,  il Commissario delegato può disporre 

l'accorpamento dei consorzi, ovvero il  loro scioglimento. 

Art 4 comma 3-bis. I consorzi predispongono,  entro  novanta  giorni dalla data  di entrata  in 

vigore della legge di conversione del presente decreto,  appositi  piani economico-finanziari, 

che sono approvati dal Commissario delegato e che contengono tutti gli elementi 

indispensabili  ai  fini  della valutazione  della  congruità  e  della   sostenibilità  dei  costi,  dei 

ricavi e degli investimenti anche con riferimento ai riflessi tariffari sulle utenze. 

Art 9  comma 1.  All'articolo  3  del  decreto-legge  9 ottobre  2006,  n.  263,  convertito,  con 
 

modificazioni,   dalla  legge  6  dicembre   2006,  n.  290,   il  comma  1-ter  e'  sostituito  dal 

seguente:  «ì-ter.  In sostituzione  del Piano  regionale di gestione  dei rifiuti,  il  Commissario 

delegato adotta, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma, 

sentita la Consulta regionale per la gestione dei  rifiuti nella  regione Campania,   nonché  il 

Commissario  per la  bonifica, il  Piano  per la  realizzazione di un  ciclo industriale  integrato 

dei  rifiuti  per  la  regione  Campania.  Il  Piano  prevede, in  armonia  con  la  legislazione 

comunitaria,  le  priorità  delle azioni  di prevenzione  nella  produzione,  riutilizzo,  riciclaggio 

del materiale,  recupero  di energia e smaltimento  e  contiene  l'indicazione  del  numero  e 

della rispettiva  capacità  produttiva  degli  impianti  che dovranno  operare  per ciascuna 

provincia, ovvero per ciascuno degli ambiti territoriali interprovinciali che potranno essere 

individuati d'intesa fra le province interessate.» 
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OPCM 215/07, ulteriori disposizioni per l'emergenza nel settore dei rifiuti della 

Campania 
 

L'ordinanza  dispone che i  Presidenti  delle Province  della Regione  Campania  predispongano 

un programma di interventi che favorisca il raggiungimento degli obiettivi di raccolta 

differenziata,  nella  misura  del 25% entro  60 giorni dall'elaborazione  del Piano Industriale e 

del 35%  entro  il  31  dicembre  2007. Tale programma  prevede che i   consorzi provvedano 

ad assicurare  i  seguenti  punti: 

-erogazione del servizio di raccolta  differenziata; 
 

-articolazione  del  servizio  di  raccolta  differenziata  prediligendo   il  sistema  di  raccolta 

domiciliare sia per le  utenze domestiche che non  domestiche; 

-allestimento  nei comuni di isole  ecologiche; 
 

-Promuovere il compostaggio domestico 
 

 
 

OPCM n.  3639 / 2008   Disposizioni  urgenti  per  ,ronteggiare  l'emergenza  nel 

settore dello smaltimento dei rifiuti nella Regione Campania e per consentire il 

passaggio alla gestione ordinaria 

L'articolo 3  dell'ordinanza  prevede che entro 1'11 Marzo 2008 tutti i   Comuni della Regione 

Campania  debbano  predisporre  di un  Piano  per  la  raccolta  differenziata  coerente con il 

Piano Regionale dei Rifiuti  Urbani. 

In  caso di inadempimento,  il commissario delegato nomina un commissario ad acta, che 

provvede entro centoventi  giorni dalla presente ordinanza. 
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3.  MONTE RIFIUTI 
 
 

 
Per   monte   rifiuti   si   intende   la   produzione  complessiva annua   di   rifiutÌsOOtrrv-r.:, 

tipologia. 

Si   riportano  una  tabella  riepilogativa  della  produzione di  rifiuti  urbani  nel  Comune  di 

Trecase   negli   anni   2006/2007,   ed   un   grafico   rappresentativo   dell'andamento  della 

produzione totale di rifiuti urbani e della raccolta differenziata  nel medesimo  periodo: 

 
 

Situazione  t>emografica  cl  31.12. 2007 

Abitanti                                 9,243 

Famiglie                                  3,18,3 

Ristoranti                                  30 

Esercizi  Commerciali                12 

Totale                                     3,225 

 

 
 
 

----

 

 
 

r 
 

,frazione 

Produzione rifiuti  (kg) 
 
 
Anno2006 

 

 
Anno2007 

[cartone  141.700,00 148.510,00 

.carta  43.430,00 65.770,00 

!imballaggi in  plastica  10.150,00  

!imballaggi  in  materiali  misti  18.500,00 39.040,00 

[plastica e gomma   24.560,00 

I ingombranti  80.380,00 53.490,00 

pneumatici fuori  uso  860,00  

RSU indifferenziati  3. 758.680,00 3.548.260,00 

.totale RD  295.020,00 331.370,00 
1
TOTALE                                                                              4.053. 700,00  3.879.630,00 

1%RD                                                                                                    7%                  9% 

!valore di progetto                                                                     4.053.700,00 
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andamento produzione RSU 
4.500.000,00  ----------- ---·  ---- 

 

4.000.000,00 

3.500.000,00  1-------------------- 
3.000.000,00  -i---------------             ---- 

2.500.000,00  -;---                                                            --·-·------ --       --- 
 

 
 
 
 

o.oo                              . 

2006                                                 2007 
-RD    -RU totale 
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4.  SCELTA DEL MODELLO DI  RACCOLTA 

 
Nella  progettazione  di un  nuovo  servizio  di raccolta  dei rifiuti  urbani  occorre tenere conto 

di  numerosi  fattori  come ad  esempio  i    fattori  locali.  Infatti  l'adozione  di un  modello, in 

relazione al  contesto  socio-culturale,  alla topografia,  alla viabilità  in  cui si applica,   produce 

risultati  diversi.  Pertanto  è  possibile affermare  che  la  scelta  del  modello più  efficace  sia 

una sorta  di mediazione  di esigenze diverse,  a  volte  contrastanti,  per tendere verso quello 

che possa essere  considerato  da  tutte  le  parti  interessate  il  più adatto,  il  miglior risultato 

raggiungibile,  anche  in  termini di rapporto costi  benefici. Il servizio  di raccolta,  oggetto del 

presente  Piano,  è un sistema  integrato.  Vale  a dire che la  raccolta  differenziata  non è 
 

intesa  come  un servizio  aggiuntivo  e parallelo  alla raccolta  indifferenziata  dei 

rifiuti,  ma è dimensionata  e strutturata  come un  servizio  unico di raccolta  di 

diverse frazioni. Pertanto  non parleremo  di rifiuti  raccolti  in  maniera  indifferenziata,  ma 

di  raccolta  "differenziata" della frazione  residuale che non  potendo  essere recuperata  e/o 

riciclata,  va  raccolta  in  maniera  sistematica  e portata  a  smaltimento  finale. È  ampiamente 

dimostrato,  dalle diverse  esperienze  nazionali  e non,  che i   soli  sistemi  che permettono  il 

raggiungimento  e  il   superamento  della soglia  del  35%   di  raccolta   differenziata  sono 

sistemi   integrati   in   cui  non   è   permesso   alle   varie   utenze   di   conferire   in   maniera 

indifferenziata  i   propri  rifiuti,  ma esclusivamente  di raccoglierli  per tipologia  (carta,  vetro, 

imballaggi   in   plastica,   acciaio,   alluminio,   cartone,   ex   RUP,   rifiuti   ingombranti,   fraz. 

Organica  etc.)  e conferirli  già differenziati  al servizio pubblico. In tali  sistemi al posto della 

raccolta  indifferenziata  c'è  la  raccolta  congiunta di quei rifiuti  ,   e solo quelli, che non 

possono essere recuperati,  come ad esempio:  pannolini, piatti  e posate  in  plastica  (non 

accettati  da CONAI,  pertanto  destinati  a  smaltimento),  oggetti  e beni di consumo a  fine 

vita  (spazzolini da denti,  lampadine,  giocattoli,  stracci  sporchi),  rifiuti  provenienti  dalle 

operazioni  di pulizia  domestica,  altri  rifiuti  non  recuperabili.  Tale  frazione  è quella che 

indichiamo  come "frazione  residua"  la   quale  rappresenta   ciò  che  resta   dopo  aver 

selezionato tutto quanto è recuperabile. 

 
La raccolta  integrata,  può realizzarsi attraverso differenti sistemi: 
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-  porta  a  porta o domiciliare, 

 

-  con contenitori  stradali  di prossimità, 
 

-  con contenitori  stradali o ecopunti di accentramento, 
 

-  presso stazione di conferimento o ecocentro. 
 

In  considerazione   di  quanto   esposto   fino  ad  ora,  realisticamente,   si  ritiene   di  poter 

raggiungere    i          livelli    di   raccolta    differenziata    ipotizzati    solo    con   un    sistema    di 

domiciliarizzazione spinta  presso la  maggior parte delle utenze domestiche ed assimilate.  Il 

suddetto  modello si  ritiene  sia  il  più  adatto  perché  promuove  la  partecipazione  efficace 

degli utenti,  migliorando  sia la  qualità  che la  quantità  delle frazioni  raccolte;  producendo 

un   risultato   di  particolare   rilevanza  se   si   considerano   i     materiali   ad   elevato   valore 

marginale e la  riduzione  dei quantitativi  di raccolta  differenziata  da avviare a smaltimento. 

Di  seguito  vengono riportate  una serie  di schede sintetiche  relative  ad ogni frazione di RU 

dove vengono indicate  : 

Modalità  di raccolta 

Contenitori  utilizzati 

Mezzi utilizzati 

Frequenza  svuotamento 
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Raccolta Frazione Organica 
 
 

Per frazione organica si intende  l'insieme  degli scarti  della preparazione  e del consumo  del 

cibo,   sia  in  ambito  domestico  che commerciale, gli 

scarti   di   piccoli  orti   e    giardini,   i      rifiuti   vegetali 

provenienti dalle utenze commerciali e dalle aree 

cimiteriali, i  rifiuti organici provenienti dai mercati 

ortofrutticoli e simili.  Nella raccolta della frazione 

organica  da   utenze    domestiche    il    materiale    da 

raccogliere  è costituito  da  avanzi  di  cibo, fazzoletti  di 
 

carta  unti,  contenitori  in  carta  o cartone per cibi unti  (ad esempio il cartone della  pizza o il 

sacco  in  carta  del pane),  cenere proveniente  dalla combustione  di lignei  nel  camino  o in 

stufe  o simili, scarti  vegetali  vari  (fiori  o piante  secche, sfalci  e ramaglie da manutenzione 

del giardino).  Nella raccolta della frazione organica  da utenze commerciali il materiale da 

raccogliere è  costituito  dagli avanzi della preparazione e del  consumo del cibo, fazzoletti  e 

filtri  di carta  unti,  cenere  proveniente  dalla combustione  di  lignei  (ad esempio forni di 

pizzerie) o simili. 

Si  prevede di effettuare  la  raccolta  della  frazione organica secondo  la  modalità  porta  a 

porta  per tutte  le  utenze,  sia  domestiche che  non  domestiche,  con una  frequenza di  3 

giorni/settimana per le utenze domestiche e di 6 giorni/settimana per le utenze non 

domestiche. 

Alle  utenze  domestiche  verranno  consegnati  sacchi   di   carta  e   secchielli    da   25.   Ai 

condomini con più di n.6 utenze,  purché ci sia  lo spazio all'interno del condominio, sarà 

consegnato  1   o più carrellati da  240  litri. Gli  utenti  residenti  in abitati con meno di n.6 

nuclei  familiari esporranno  direttamente  i   secchielli  da 25  litri,  i    condomini con più  di  6 

utenze esporranno, su suolo  pubblico  nel giorno  previsto  per la  raccolta,  negli orari stabiliti 

dal regolamento comunale, esclusivamente il carrellata condominiale. 

Alle utenze non domestiche verranno consegnati carrellati da 240 litri. 
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Per  la  raccolta  di tale  tipologia  di rifiuto  si prevede di utilizzare  automezzi  a vasca da 5  mc 

con operatore  ecologico IIA in  possesso di patente tipo B  e n. l operatore  IIIA  in  possesso 

di  patente tipo  D-K.  Tali  automezzi  effettuano  la  raccolta  e  trasferiscono  il  materiale  in 

cassoni  scarrabili,  che saranno  trasportati  fuori  regione a  mezzo lift  con autista  (operatore 

IIIA). La frequenza del trasporto  è pari  a 3 giorni/settimana. 
 

Si  riporta  una tabella riepilogativa  del modello: 
 

 
nsccolte frazione organica 

servizio               tipo             frequenza                           
attreuature 

 

 
automezzi

 
raccolta 

sacchi  carta 

secchiello                                                        automezzo a
frazione 

porta a porta 3/7   251t vasca+
organica  da 

carrellata                                                         cassone
UD                                                                          

2401t

 
 

 
raccolta 

frazìone 

organica  da 

uc 
 

 
 
 

trsporto 

frazione 

organica  da 

uc 

 

 
 
 
 
porta a porta 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
3/7 

 

 
 
 

automezzo  a 

vasca+ 

cassone 

 
 
 
 

 
lift
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